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IL DIRETTORE 

 

 

VISTA la Legge Regionale n° 56 del 09/09/1988 istitutiva di questa Riserva Naturale; 
 
VISTA la Legge Regionale 22 maggio 1995, n. 29, avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni leggi regionali in attuazione all’art. 13 
della legge regionale 18 novembre 1991, n. 74 (Disposizioni in materia di tutele ambientale – Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 11 aprile 1985, n. 36); 
 
VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29, “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. /9 della Legge Statutaria Regionale 11 novembre 2004, n. 1, di approvazione del “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA altresì, la Legge Regionale14 luglio 2014 n° 7, che all’art. 1 stabilisce funzioni e compiti degli organi di controllo degli enti pubblici 
dipendenti della Regione Lazio. 
 
VISTO il Decreto del presidente della Riserva naturale 1/2023 di nomina del direttore ad interim  della Riserva Naturale Regionale Monte 
Navegna e Monte Cervia nella persona dell’ing. Maurizio Rosati. 
 
VISTA LA Deliberazione di Giunta Regionale 22 maggio 2023, n. 212 “Commissariamento degli enti regionali di diritto pubblico gestori 
delle aree naturali protette istituiti ai sensi delle leggi regionali 6 ottobre 1997, n. 29: "Norme in materia di aree naturali protette regionali", 
4 aprile 1979, n. 21, 25 novembre 1999, n. 36, 4 dicembre 2008, n.21 e 24 dicembre 2008, n.24 e successive modifiche”. 
 
Preso atto    della istanza del  Comune di PAGANICO SABINO prot. 1628 del 07.08.2023 pervenuta in data 09.08.2023 prot. i0001058 
 
Preso atto della richiesta di integrazione documentale  prot 1067 del 9 agosto 2023. 
 
Dato atto che in data 28 agosto 2023 prot 1087 sono pervenute le richieste integrazioni documentali. 
 
 
Preso atto della necessità di tutela delle specie prioritarie nidificanti. 
  
Vista la Legge Regionale 6 ottobre 1997 n°29 articolo 28 commi 1 e 2. 
 
   
Ritenuto possibile, sulla base dell’istruttoria condotta dal competente servizio, rilasciare il richiesto nulla osta ai fini ambientali come 
previsto dalla Legge Regionale 29/1997 . 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento costituisce atto di ordinaria amministrazione.   
 

 
DETERMINA 

 
 

1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione 
2) La documentazione e gli elaborati allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
3) Di rilasciare il richiesto NULLA OSTA di compatibilità ambientale all’effettuazione delle attività alle seguenti condizioni 

 
Relativamente al sentiero 342: 

a. Divieto di effettuazione lavori nel tratto di sentiero compreso dalla Mola loc. “Occalubero” fino a fonte “Pietrafinola” (in 
mappa da I1 a I6)  nel periodo compreso tra il 1 febbraio e il 15 agosto, al fine di evitare interferenze negative con le 
esigenze riproduttive, nidificazione ed allevamento di specie di rapaci di interesse unionale; 

b. Segnaletica a norme CAI; 
c. Tabellonistica a norme CAI e conformi all’immagine coordinata della Regione Lazio; 
d. Non ammesso utilizzo di escavatori o mezzi meccanici  nel tratto di sentiero I 2 – I 6; 
e. Tratto sentiero I5-I6 le lavorazioni dovranno limitarsi alla sola manutenzione ordinaria; 
f. Le canalette di interruzione di laminazione delle acque nel tratto sottostante Fonte “Pietrafinola” andranno realizzate in 

modo da evitare la creazione di ristagni d’acqua che favoriscano la diffusione del “mal di inchiostro” del Castagno; 
g. Predisposizione panche e sedili naturali da realizzare con materiali provenienti dai siti delle lavorazioni; 
h. Gli alberi (tronchi) caduti sul sentiero dovranno essere rimossi e posti a margine del bordo a valle del percorso e stabilizzati 

con picchetti in legno. 
 
Relativamente al sentiero 340: 

i. Ammesso il ricarico del fondo stradale strada comunale “Paganico Grotte” con inerti stabilizzati; 
j. Utilizzo di pietra locale per eventuali restauri del fontanile e degli accessi alle grotte; 
k. Nella manutenzione dei muretti a secco va escluso l’utilizzo di leganti e malte;  

 

4) Il presente nulla osta verrà trasmesso al Comune richiedente, al  servizio Vigilanza, ed ai Nucleo Carabinieri Forestali  
territorialmente competente; 

5) La pubblicazione del presente atto avverrà tramite affissione all'albo pretorio telematico;     
 

6) Il presente nulla osta non pregiudica i diritti di terzi; 
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7) Avverso il presente provvedimento sono ammessi: 
 

- Richiesta di intervento del Difensore Civico Regionale presentando richiesta all' Ufficio del Difensore civico della Regione 

Lazio, via della Pisana 1301 - 00163 Roma fax 06.65932015, e-mail: difensore.civico@regione.lazio.it PEC: 

difensorecivico@cert.consreglazio.it 

- Ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio ai sensi dell’art. 2, lett b) e art. 21 della L. 1034/71 e s.m.i. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di scadenza del termine di pubblicazione dell’elenco all’albo pretorio comunale, ovvero, da quello in cui 

l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 

termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/1971.  
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